
III dom. T.O. - A 

òSeguitemi,  

vi farò pescatori  

di uominiéó Mt 4,12-23 



Anche oggi, o Signore, tu ci passi accanto,  

ti fermi, ci guardi e ci chiami a seguirti.  

Ma noi facciamo i sordi e continuiamo a òrassettare le retióé  

Ci interessano la carriera, i soldi, la vita senza avventure.  

Preferiamo una vita piatta, conforme agli standards  

senza ideali alti e fuori del comune.  

Preferiamo restare con le nostre barche, con i nostri piccoli interessi privati.  

Eppure tu chiami a lasciare tutto.  

Tu vuoi imbarcarci  

nella tua òavventuraóé  

Ma chi pu¸ accettare la tua proposta? Il muro dellõegoismo ¯ pi½ alto di sempre! 

Tu, però, sei in cerca di gente che si innamori di te tanto da diventare  

tuo segno sacramentale cos³ che le nostre chiese non soffrano la òfameó  

di ministri della tua Parola e dei tuoi Sacramenti.  

Sei in cerca di persone che, prendendo sul serio il Vangelo,  

e pur vivendo una vita comune, facciano brillare una luminosa aurora  

così da dare al mondo un nuovo mattino.  

Per questo ti chiediamo:  

manda il Tuo Santo Spirito ad illuminare le nostre mentié AMEN! 



La  III domenica in continuità   
con le prime due é e 

 

é Il nostro itinerario (personale e comunitario)      

di credenti che nasce e si sviluppa grazie a é  

 

* una domanda  che attraversa  le prime due 

domeniche :  
òchi ¯ Ges½ che veniamo chiamati a seguire?ó  
 

* una risposta contenuta   

é nella predicazione e nella testimonianza     

(martirio) del Battista : òé lõAgnello di Dioó (Gv 1,29).  

  



é la  comunità  di  Matteo  si chiede : 

 Le persecuzioni/difficoltà  hanno  il potere  di  

fermare  il Vangelo?                     

      (òé Giovanni  era  stato  arrestatoó) 

 Cosa  caratterizza  la  missione  di  Gesù?       
       (òé venne  ad  abitare  a  Cafarnaoó) 

 Qual  è il nucleo  della  òbuona notiziaó?          
     (éòConvertitevi é il Regno  è vicinoó) 

 Chi  e a quali  condizioni  Gesù  chiama  alla   

SEQUELA?   (vv . 18-23)   



 
       a)  vinto Satana ( 4,10-11) 

            arriva il REGNO.  

 

 CONTESTO 
     letterario           b) passaggio  (4,12-16)    

    dallõattivit¨  

                 (predicazione ð testimonianza)   

        del PRECURSORE                       

     a quella del MESSIA.  



 12Avendo  intanto  saputo  che  Giovanni  era  stato  arrestato  

[consegnato ], Gesù  si ritirò  nella  Galilea  13e, lasciata  Nazaret , venne  

ad  abitare  a Cafarnao,  presso  il mare,  nel  territorio  di  Zàbulon  e di  

Nèftali , 14perché  si adempisse  ciò  che  era  stato  detto  per  mezzo  del  

profeta  Isaia :   15 Il paese  di  Zàbulon  e il paese  di  Nèftali , sulla  via  del  

mare,  al  di  là  del  Giordano,   Galilea  delle  genti ;  16 il popolo  immerso  

nelle  tenebre  ha  visto  una  grande  luce ;  su quelli  che  dimoravano  in 

terra  e ombra  di  morte   una  luce  si è levata .  

 17Da allora  Gesù  cominciò  a predicare  e a dire : 

òConvertitevi, perché  il regno  dei  cieli  è vicino  (QUI)ó.  18Mentre  

camminava  lungo  il mare  di  Galilea  vide  due  fratelli,  Simone,  

chiamato  Pietro, e Andrea  suo fratello,  che  gettavano  la  rete  in mare,  

poiché  erano  pescatori . 19E disse loro : òSeguitemi, vi farò  pescatori  di  

uominió. 20Ed essi subito , lasciate  le reti,  lo  seguirono . 21Andando  

oltre,  vide  altri  due  fratelli,  Giacomo  di  Zebedèo  e Giovanni  suo 

fratello,  che  nella  barca  insieme  con  Zebedèo , loro  padre,  

riassettavano  le reti ; e li chiamò . 22Ed essi subito , lasciata  la  barca  e il 

padre,  lo  seguirono . 23Gesù  andava  attorno  per  tutta  la  Galilea,  

insegnando  nelle  loro  sinagoghe  e predicando  la  buona  novella  del  

regno  e curando  ogni  sorta  di  malattie  e di  infermità  nel  popolo . 



 

 
 * vv. 12-17: Inizi in Galilea.  

           sommario      

    çConvertiteviéè. 

   

 

 * vv. 18-23: I primi 4 discepoli.  

  sommario    

   çégiravaé insegnandoé  

   proclamandoé curandoè. 



v. 12: «Gv era stato arrestato (consegnato)»  - come Gesù -Gv 

 diventa testimone (paga) con la vita ciò che aveva 

 detto con la parola. Il piano di Dio volge in positivo una 
 situazione di sconfitta: lõarresto di Giovanni. 

v. 13:  ç venne ad abitare a Cafarnao éconfini di Zabulon/Neftali è

 seconda patria di Gesù - i due figli di Giacobbe.  

 Lo spostamento fatto per ragioni prudenziali                         

 risponde a un disegno provvidenziale (Cf 2,22s.).  
 

v. 14:  çé profeta Isaia  (8,23-9,1)». 

 

v. 15:  «Galilea delle genti»:  In Galilea inizia e si conclude il 

 ministero di Gesù, ma da qui inizia anche il ministero della 
 Chiesa (28, 16).    Zona di confine, piena di pagani, fuori dal 

 controllo del TEMPIO.  
 

v. 16:  «Il popolo immerso nelle tenebre»  - a tutti è donata la LUCE.  
 

v. 17a:   çConvertitevié il REGNO dei cieli ¯ QUIè:  Convertirsi = volgersi 

 alla LUCE, aprire gli occhié 

 «Convertimi, e io sarò convertito» (Ger 31,18).  



v. 17b:   çé perch® il REGNO ¯ QUIè: é non cõ¯ motivo per indugiare: 

 quanto desideravié ¯ qui! Ges½ annuncia ci¸ di cui ha fatto 

 esperienza: la vicinanza di Dio nel Battesimo   (3,17) e nelle 
 tentazioni (4,1 -11).             

v. 18a:  çMentre camminava lungo il mare di Galileaéè - Gesù, 

 seduto quando insegna con la Parola, cammina quando 

 insegna con la vita, richiama sia la Genesi  sia lõEsodo 

 (creazione  nuova e liberazione ). 
 

v. 18b:  çé videè: è lo sguardo pieno di amore e responsabilizzante     

 di Dio.  
 

v. 18c:  çé gettavano le retiè: la chiamata avviene nella quotidianità 

 (pescare - contare soldi - é mentre si perseguita: At 9,1ss). 
 

v. 19:  «Disse loro: Seguitemi vi farò pescatori di uomini»:            

 pescare un pesce è ucciderlo;                                                    

 pescare un uomo ¯ toglierlo dallõabisso, farlo vivere. 
 

v. 20:  çEd essi subitoéè: DECIDERE è tagliare via tante possibilità  

 per realizzarne una che dà/restituisce «senso».  
 

vv. 21 -22:  éripete la scena dei vv.18-20, con qualche peculiarità.  



Due scene di CHIAMATA  (vv. 18 -20; 21-22) 
 

 

    GESÙ:  * v. 18   Cammina é quando insegna con la vita  

              * vede  = ama  

             * v. 19   Chiama dei pescatori per unõaltra pesca 

 

 

    DISCEPOLI:   (v. 20)   Subito - Lasciate le reti  

      Seguirono LUI  
 

  



 
 

 

percorreva  tutta la Galilea,  

insegnando  nelle loro sinagoghe  

e 

predicando  la buona novella del regno  

e 

curando  ogni sorta                                            

di malattie e di infermità                                 
nel popolo   (v. 23).   

  



GESÙ ð PAROLA           

che                         

CONVERTE - CHIAMA  



Preghiamo con Mt 4,12 -23 

òConvertitié Seguimi!ó               

Sono questi gli inviti                      

che mi rivolgi                              

ancora una volta, Signore !                   

Vista la durezza                       

del mio cuore,                                  

le mezze misure                               

e i miei ritardi nel seguirti, 

chiunque si sarebbe stancato! 

Signore ,                                                

Tu non fai così con me!   

Continui a scommettere                    

su di me!                                   

Continui a raggiungermi                      

là dove mi trovo, per aiutarmi 

a dare un senso nuovo al mio 

impegno, per spingermi a 

lasciare le reti, ad osare di più!   

Osare di più con Te!                     

Sentendoti accanto,                           

e seguendoti mentre mi inviti         

ad abitare con coraggio 

òpresso il mare ó:                                   

a vivere e a portare Te,          

Parola del Padre,                                  

là dove gli uomini                                 

si incontrano e si scontrano, 

affinch® la òlieta notizia ó               

possa diventare luce                           

per la loro esistenza.                  

òTi far¸ pescatore di uomini!ó 

Aiutami a rispondere, Signore!  
 

Chi mi incontra,                                

avverte in me il desiderio forte 

di condividere unõesperienza              

di liberazione esaltante e 

unõansia di vita nuova? 


